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BRILLANTE PAREGGIO DELLA FIORENTINA IN CASA DELLA JUVENTUS 

Solo Napoli e Inter a punteggio pieno 
Netta vittoria della Roma - La Lazio battuta a Novara - Il Palermo si fa imporre il pareggio dal Legnano 

Conferirle, molte conferme. 
Conferma brillantissima della 
Fiorentina, che nonostante l'as­
senza di Vidal e l'inllueiua 
rhc nel corso della Msttlmana 
aveva colpito Greti. è andata 
a conquistare un punto prezio­
sissimo in casa della Juventus. 
li» difesa viola, come .sempre 
fortissima, detiene ora il pri­
mato della impenetrabilità con 
una sola rete subita; e ieri ha 
fatto limonerò a bocca asciut­
ta il • continentale - Uonipcrti 
e i suoi compagni. 

Conferma non meno brillan­
te del Napoli: la compagine 
azzurra ha incassato — è vero 
— tre reti (e sono forse un 
po' troppe); ma aveva di fron­
te un Bassetto scatenato, che 
ha segnato al suo attivo un tris 
di ictl non comune. E se la 
difesa azzurra, questa volta, 
non ha eccessivamente brilla­
to, è tornato però a rifulgere 
l'attacco, con un Jcppson ma­
gnifico che al tris di Bassetto 
ha risposto con il suo poker 
di goal, e con un Vitali che ha 
segnato due volte. 

Conferma dell'Internazionale 
la quale, pur subendo due reti 
dalla modesta Spai (ma man-
ra\a Glovannini, squalificato, 
e si sa quanto conti 11 for­
tissimo centromediano nello 
schieramento del campioni), 
ha vinto con chiatezza, grazie 
ai suoi Skofjlund. Lorenzi e 
Brighcnti. 11 quale Brighenti 
ha segnalo anche ieri la sua 
i eie. 

Conferma della Juventus, 
solida e quadrata compagine, 
anche se non ce l'ha fatta a 
superare la nuova, fresca Fio­
rentina di Bernardini. Confer­
ma della Roma che. dimenti­
cato prontamente l'infortunio 
d«*11a domenica precedente 
contro la Fiorentina, si è im­
posta da lontano alla modesta, 
anche se volonteiosa Udinese. 
Bronée ha ripreso a segnare, 
Renosto anche, e soprattutto 
Moro ha dimostrato di non 
aver perduto l'ottima abitudi­
ne di parare 1 rigori. Ecco una 
notizia che farà certo immen­
samente piacere agli Innu­
meri tifosi filallorossi. 

Conferma del Novara e — 
ahimè — anche della Lazio. 
Il Novara, la squadra del 
- vecchioni *, è al terzo posto 
a pari punti con Fiorentina e 
Juventus, Imbattuta. I pie­
montesi. quest'anno, non sem­
brano certo avviati a dare I 
soliti patemi d'animo finali ai 
loro sostenitori. Chi invece 
continua a non ingranare è la 
Lazio. Sfortuna: d'accordo, c'è 
anche questo. Sfortuna U rete 
decisiva di Janda a 2* dalla 
fine, sfortuna la lunga pres­
sione Infruttuosa (i bianca» -
zurri hanno al loro attivo G 
corner contro 3 del novaresi): 
ma in definitiva quel che con­
ta è il punteggio, e la Lazio 
è ancora mestamente ferma al 
penultimo posto, con un punto. 

Anche il Milan. come la La-
aio. ha dato una nuova con­
ferma negativa: sconfitti a Ge­
nova dalla Sampdoria, I ros­
soneri hanno ora quattro punti 
di distacco dal tandem di te­
sta formato da Napoli e Inler-
nazionalcs molti, troppi per 
una squadra che in partenza 
non nascondeva le sue aspira­
zioni allo scudetto. Natural­
mente, nulla è ancora perduto 
per il Milan. così come ner la 
Lazio; ma non bisogna dimen­
ticare che quest'anno sono in 
molte le , squadre che vanno 
forte, per cui le « rimonte » 
saranno rese difficili dal gran 
numero di avversari di valore 
da riacchiappai e. Perciò, se 
Milan e Lazio non vogliono 
dare troppo presto l'addio alle 
speranze nutrite fino a tre set­
timane fa. dovranno ripren­
dersi rapidamente: se conti­
nuassero a andare a rotoli per 
due o tre partite ancora, ogni 
ripresa risfhierebbe poi di es­
sere tardiva. 

Rivoluzione — infine — nel­
la classifica cannonieri, dove 
Jeppson si è affiancato di pre­
potenza a Boniperti. dove Bas­
setto, Skoglund, Lorenzi. Bai-
leni, Brighenti. Bronée e com­
pagnia bella hanno fatto nuovi 
passi in avanti. Anche la lotta 
fra *i « goleador ». quest'anno, 
promette molte emozionL 
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Moro e Bronée i l i artefici 
delia vittoria giailorossa 
La doppietta del danese e le prodezze del portiere • Renosto ha segnato la terza rete 
ROMA: Moro, R. Ventur i , 

Grosso, Cardarell i ; Colio, A. 
Ventur i . Ghiee'a. Pandolfini, 
Bottini, Bronée, Ronosto. 

UDINESE: Puccioni, Zambon, 
Tu baro, Monogotti; Sniderò, Or­
i a " ; Ploeger, Szoko, Virgil i , 
Beltrandi Castaldo-

R E T I : Nella ripresa: al 17> 
Bronée, al 34' Bronée, ul 40' Re­
nosto. 

A R B I T R O : Valseochi di M i ­
lano- Spettatori 30 mila circa; 
giornata molto calda, terreno 
resolare. Lievi incidenti a Ce­
lio a Orlisela. 

Qunttro episodi hanno de­
ciso la partita: in parata di 
Moro al 16' della ripresa. 

quando sembrava che S£oke 
dovesse mettere inesorabil­
mente in rete; il i epe ti tino 
scatto della Roma e la rete 
di Bronée un minuto dopo; 
la patata di Moio su rigore 
tirato da l'ioeger al 32' e la 

a loro portieie: subito dopo 
il l'ischio d'inizio l'ala destra 
l'ioeger era retrocesso al po­
sto di terzino sinistro, a fai 
buona guardia allo sgusciarne 
e intraprendente Guiggia. Le 
due mezze ali Szoke e Bel­
trandi raramente altrepassa-
vano la metà campo, mentre 
lo stesso Castaldo ritornava 
volentieri indietro a dar man 
forte a Tubaro e compagni 
che si battevano alla dispe­
rata nella propria area af­
follata di giallorossi. 

Ne venne fuoii un gioco 
arruffato, falloso, disordina-
tissimo, anche perchè la Ro­
ma. dopo i primi insuccessi, 
si disuniva all'attacco, con 
quel Bettini completamente 
sperduto, quel Bronce troppo 
individualista, quel Renosto 
veloce e penetrante ma con 
nessuna idea in testa. 

Occorreva forse desisterci 

Non pai-io molto che Virgili 
fece ballare nuovamente un 
Glosso non troppo siculo di 
sé, e un Caidarelli strana­
mente legato, interini e al 
compito anche nel suo nume­
ro più siculo: il recupero. ìù 
quando una rete, giustamen­
te annullata per inori gioco, 
venne maicata da S/oke lan­
ciato eia Castaldo, e Glosso 
dovette intervenire piuttosto 
duramente su Virgili per sal­
varsi da una situazione se­
ria. con conseguente calcio di 
rigore, molti txMisarono che 
se Bigogno avesse rinunciato 
prima alla tattica ostruzioni­
stica la difesa lomanista 
avrebbe potuto cedere, forse 
anche clamorosa menti'. 

La Drude zza ili Moni sul 
rigore tir;:to da l'ioeger die­
de comunque un'altra volta 
le ali all'attacco romanista e 
specialmente a Ghiggi.i e Bro-

Koite punizione ì.isoterra 
di Brouèe al 10'. ben parata 
da Puccioni. Un'alti a puni­
zione dal limite, battuta an­
n u a da Bronci- che al?a a 
parabola sopra la barriera. 
per poco non poita l.t Roma 
in vantaggio, ma Gluggia rac­
cogliendo manda ttoppo alto. 
L'Udinese è tutta ni difesa, 
si gioca su mezzo campo, 
Renzo Venturi, hbeio, avan­
za spesso fino in .uea avver­
saria. Qualche puntata di .Vir­
gili, tuttavia, mette ì brividi 
perchè Grosso non riesce a 
tenergli dietro e Cardarelli 
svirgola. Al 29' un bel lancio 
di Venturi pesca Ghiggia in 
ottima posizione. L'ala arre-
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(continua in 4. paz. ~i. lolonna) 

Dotnei* amara per la ha zio 

N O V A R A - L A Z I O 2-1 — Uno tiri numerosi allaccili ].izia]i ni la porta ili Corchi clic iirlla foto si vede bloccare con si­
curezza un pallone alto (oiitesoi;li ila Ilretlc^en - (Telefoto) 

in *'zonu Ce»mmini99 il Movura, 
butte ifJKf ha zio l#teo#teftftf etile? (2 a /> 

Botta e risposta di Burini e Masoni in apertura di gioco; poi il goal dì Janda all'87 minuto 

NOVARA: corehi; Pombia, Mo- della partita, ini ma comi 
lina II, De Toeni. Feccia, Baira;i mais» d'azioni; ina un esame 
Mariani, Janda, Rcnica, Passa - j n m approfondito non può f/e 
rin, Masoni. Inerare lucer te la . Cosi anello 

LAZIO: Sent imenti IV, A n t o - j J J ( r j ( l L n - j 0 
n o n i . Malacarne, Sentimenti V ; 
Al ien i , Ber«a mo; Bur ini , Viwo-

RCMA-tiDINESK 3-0 — Esulta Bettini per la prima rete giallorossa segnala ila Itronèe, 
dir nella foto è virino al portiere bianc-o-nero Puccioni, seduto per terra 

seconda rete di Bronée al 
34'. Il terzo gol di Renosto 
è venuto a risultato acqui­
sito, quando l'Udinese era 
ormai rassegnata alla scon­
fitta. Gli artefici primi della 
vittoria gialloro.->a MHIO dun­
que Moro e Bronce. diremo 
più il primo che il secondo. 
I tifosi romanisti, che ave­
vano sofferto per più di una 
ora di gioco, crediamo ab­
biano compreso pienamente 
cosa significa avere tra i pali 
un uomo come Moro. E lo 
hanno entusiasticamente ac­
clamato all'uscita dal campo, 
cosi come Io avevano applau­
dito a scena aperta subito do­
po le sue magistrali prodezze. 

La storia della partita, co­
me avrete capito, sta tutta 
nella ripresa. Nel primo tem­
po la Roma partì come un 
razzo per espugnare, frontal­
mente. la munitissima difesa 
udinese. Non ce la fece. I 
bianconeri si exano schierati 
davvero a muraglia davanti 

I risultali e la classifica] 
I risultati 

'Bologna-Torino £-• 
'Inter-Spal t-2 
Maventus-Fiorentina • - • 
•Napoli-Atalanta 6-2 
•Novara-Lazio 2-1 
'Palermo-Legnano 3-3 
•Roma-Udinese 3-i 
*Sampdoria-MiIan 2-1 
*Triestina-Genoa 1-1 

Le partite di domenica 
Atalanta-Ro* 
Fiorentina-Palermo 
Genoa-Bologna 
Lazto-Jnventas 
Legnano-Inter 
Milan-Triestìna 
Spal-Kaaoli 
Torino-Novara 
Udinese-Sani pdoria 

_ 
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Fiorentina 
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Novara 
Roma 
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Torino 
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dall'attacco frontale, smetter­
la con le triangolazioni stret-' 
te al centro, utilizzare meglio 
il lavoro tenace, gagliardo e 
intelligente dei due mediani 
che a metà campo facevano 
quel che volevano, dare re­
spiro alle azioni a tre quarti 
di campo, insomma fare tutto 
ciò che è indispensabile 
quando una squadra come la 
Udinese sì "rinserra a cate­
naccio nella propria area, de­
cisa a non lasciar giocare. 

Invece bisogna dire che lz 
Roma si incaponi in quella 
tendenza ad affrontare la si­
tuazione uomo contro uomo, 
e con tipi come Tubaro, Me-
negotti. Sniderò non potevano 
venir fuori che una serie di 
ripicchi, senza nessun costrut­
to. Si aggiunga che spesso Io 
svelto e scattante Virgili, il 

I fotte Castaldo e, a tratti, an­
che rm>tancabile Szoke, mi­
sero a repentaglio la piutto­
sto sbalestrata difesa romani­
sta. e î capirà cerne ì com­
menti nell'intervallo, non fos­
sero molto ottimisti circa Io 
esito finale dell'incontro. 

Nella ripresa la Roma. per 
fortuna, parli abbastanza 
tranquilla, comincio a orga­
nizzarsi meglio con Ghiggia 
al centro e Bettini all'ala, 
diede più ordine alla sua azio­
ne d'attacco, Bronée smise ii 
suo gioco inutilmente falloso, 
Pandolfini aumentò il suo rit­
m o e la mole del suo lavoro. 
E, soprattutto. l'Udinese si 
scoprì. Mandò avanti con più 
coraggio i suoi Virgili e i suoi 
Castaldo, inserì all'attacco an­
che Szoke e Beltrandi. Nac­
quero cosi i primi pericoli seri 
anche per la Roma: il più 
grave dei quali quello già se­
gnalato, e sventato con gran­
de maestria, da Moro. Come 
colpito da una sfrustata l'at-
U.CCO romanista partì rab­
biosamente e travolse final­
mente la compatta difesa 
udinese. 

nèe. Venne la seconda rete 
del danese e poi quella di Re­
nosto. a cinque minuti dal 
termine, che diede la mazza­
ta finale ai friulani. 

L'Udinese, bisogna ricono­
scerlo, non è squadra da but­
tar via e la sconfitta, anche 
se meritata, poteva es>ere me­
no severa. La Roma non gira 
in tutti i reparti e in tutti gli 
uomini: ieri l'assenza di Galli 
ha gravato per lungo tempo 
sul rendimento dell'attacco, 
mentre — come abbiamo det­
to -— né Grosso né Cardarelli 
hanno convinto molto in di-
so Ghiggia, i due interni, i 
due mediani, soprattutto l'in-
faticabile Celio; e, natural­
mente. il grande Moro. 

L'arbitro Valsecela si è di ­
mostrato in più occasioni in­
deciso e poco mobile. Certi 
suoi interventi non ci hanno 
francamente convinto e buon 
per lui che il gioco duro — 
soprattutto nel primo tempo 
— non è poi degenerato, co ­
m'era facile avvenisse special­
mente nei momenti cruciali 
della gara. 

« * • 
Aria di famiglia al vecchio 

stadio - Torino 5, se non fos­
se per la ristrettezza di spa­
zio. in tribuna, che ha pro­
vocato qua e là dei tafferu­
gli. La Roma vince il campo 
e Puccioni è in difncoltà con­
tro sole. Gran caldo e gioco 
piuttosto lento all'inizio. La 
Roma conduce «ubito con a-

'zioni frontali, facendo viag­
giare Ghiggia e Bronée. Bet­
tini si distingue per i primi 
grossi svarioni. Ma è l'Udi­
nese a ottenere il primo an­
golo della giornata al 7': da 
notare che nemmeno quando 
batte i calci d'angolo la squa­
dra friulana manda avanti i 
suoi attaccanti, cosi si assi­
ste al curioso spettacolo di 
cinque o sei giallorossi con­
tro due o al massimo tre bian­
coneri in area sul tiro dalla 
bandierina. 

lo, Bettol ini , Bredesen, Fonta-
nesi. 

M A R C A T O R I : nel 1. tempo al 
6' Bur ini , al 7 Masoni; nella 
ripresa al 42' Janda. 

A R B I T R O : Piemonte di Mon-
falcone. 

Ma «/.fidiamoci alle note di 
cronaca, tln un attento munii.' 
dcllv quali sarà possibili' ai 
lettori rilerarr le caratteri-

I CANNONIERI 
5 RF.TI: Iloulprrti, Jeppson; 
4 RfcTI: Massetto. Bullent; 
3 KKTI: Marzani; 
2 RETI: Haiti. ItrUbcnti II, 

Hronre. Cappello, Conti, 
Curii. Dalmonte. Di Mu­
so, Formentln. .tamia, La 
Rosa. Lorenti, Manzardo, 
Marteieani, PesaoU, Sko-
«lumi. Vitali; 

1 RrTTE: Armano. Baldini, 
B e l t r a n d i . Herrharirh, 
Huhtz, Burini, Buzzin, 
Frichani, Calli, Ciarda, 
Chlggia. <.'otU, Jukovai-, 
Murcinelli. NoUi. Nordahl, 
Olivieri. l'andolflni, Plva-
telli. rrunccchì, Renosto, 
Sassi, .Sorensen (Milan), 
Socrensen (Tr.). Stefani­
ni. Trevisan. Vidal. Vir­
gili. Vivolo, Masoni. 

AUTORETI: Cardarelli, «re-
mese, Sentimenti V. 

(Dal nostro inviato speciale) . 

NOVARA. 27. — Se r.s-fi-, 
minata dal punto di vista del-' 
la combattività e della pre.s-j 
sione territoriale, la ritforitt; 
del Novara risulta Vcipia so-] 
liirioitc di questa partita da; 
cui e rimasto costante mente 
assente il bel pinco. / locali' 
mai ìiainto permesso ai laziali 
di esercitare jn'riodi di .suprc-j 
macia offensiva, se non spo-, 
radica niente: un confronto fra 
le occasioni da rete di cui i 
due re)iarti offensivi hanno 
usufruito nel corso della f/ara, 
rende patcsr l'esattezza della 
nostra affermazione. < 

Tuttavia sarebbe inesatto 
affermare che tia vinto in 
squadra migliore, ammesso 
che fra le due contendenti' 
esistesti una squadra treni-} 
camente superiore all'altra.1-
Sono note le caraftcrisfiinr'slic/ic della yara. ;>oi;i'ra di 
del oioco novarese; i giocato-, fatti tecnici di rilievo. 
ri locali sopperiscono alla ca-1 II Novara saggia le possi-
renza di una buona imposta-j bililà difensivi della Laziolgente lavoro di costruzione 
zione tecnica con una ciier- già al 3\ ed é Sentimenti IV,-dei due laterali (fra i quali 
già che è possibile- sviluppa-, il quale si segnalerà poi nell risulta più efficace Alzimi di 
re soltanto da parte di Tina corso di tutto l'incontro per-Bergamo) permette ni cinqu-
squadra ben allenata. Il risili-1 una serie di brillanti parate.ìattaccanti dir fruiscono di 
tato Dositivo del Novara r i - (c/ ic risolve una difficilissimaluna buona intesa di portare 
specchia dunque l'andamento situazione con un ottimo in- con frequenza l'offensiva a 

tervento. Risponde la Lazio 
con tuia manovra di buona 
fattura che rimarra isolata 
nell'arci, dt i novanta mimiti 
di gioco: Bredesen invita al-
l'nrione da metà campo FOJI-
tonasi che, con la sua carat­
teristica azione, fugge veloce 
verso la rete di Corghi. Scor­
ge Burini in ottima posizione 
dinnan:> alla porta avversa­
ria; )>ussuggio latenil 

Corghi. Quella della Lazio è 
però un'azione offensiva ot­
tima soltanto in fasc costrut­
tiva: quando si perviene ulla 
conclusioni' nascono tiri fiac­
chi ed imprecisi, oppure l'at­
tenta difesa dei novaresi tro­
va modo di intervenire con 
calma e fugare lc minacce. 

Azione brillante degli ospi­
ti al 27': Bergamo dà a Vi-

„ . -•• , , . , , . «•'•<•. J">'o che scorge Burini in . „,.„, „„,.„«„„.-„« „,;« 
Burini stesso non ha difficol-\buona posizione. Tiro preciso volontà ammirevole Degli 
tà a trasformare in ri-te. \di quest'ultimo che il bravo ospiti, ottimi Sentimenti IV, 

Corghi sventa con un gran * • - • • • - • -

da Janda. il quale con una 
finta di coriM si sbarazza di 
più avversari L. batte poi 
Sentimenti IV con un tiro di 
notevole potenza. Senza sto­
ria il resto della partita. 

Segnaliamo fra i protago­
nisti migliori l'intera difesa, 
Masoni e Janda dei locali: 
giova comunque notare che 
il Novara ha dimostrato in 
tutti i suoi componenti una 

La reazione immediata del 
Novara dimostra, a coloro 
che ancora avevano dei dub­
bi, che non è la muncanza 
di fiducia che faccia t.'.fetto 
ai piemontesi. Il pareggio 
nasce da «>'a iiifcHip'iite 
azione di Janda che jnayc 
lungo il lato destro del cam­
po e. giunto all'estremo limi­
te dell'area laziale, cro.-sa: 
Masoni inganna Sentimenti 
mettendo in rete. 

L'i ntnsinsino che esplode 
sugli spalti e nelle tribune e 
indescrivibile. Il p.ihbl/co 
comprende che la vitalità mo­
rale delta sua squadra costi­
tuisce una delle cause deter-

\ininanti del positivo inizio 
idei campionato. Non fa però 
riscontro al ritorno dtl Nova­
ra un abbassamento di tono 
da parte degli ospiti: anzi co-1 

storo hanno occasione di svi-' 
f lippa re orioni tali da .-vfrnp-j 
pare l'applauso; 1111 jntelli-t 

volo. E' questo il miglior pe­
riodo della Lazio: a Un diso­
rientamento dei locali (pro­
vocato da temporanea stan­
chezza) fa riscontro un buon 
gioco da parte dei calciatori 
ospiti che appaiono i domi­
natori della situazione. Domi­
nio che finisce pratica mente 
con l'ultima azione pericolosa 
eli Vivolo. Il tiro della mez­
zala ospite è parato con sicu­
rezza eia Corghi, che intuisce 
rnche una finta di Burini. Il 
declino della Lazio coincìde 
con l'iniziarsi del gioco feillo-
so che continuerà fino al ter­
mine della gara. 

Nella ripresa si nota una 
maggior frequenza delle of-

Mtoi-o iHira ###• t*{#/of*«? 

1.199.000 1 
ai 161 « 1 

Bologna-Torino 
Inter-Spal 
Juventus-Fiorentina 
N'apoli-Alalanta 
Novara-Lazio 
Falermo-Legnano 
Roma-Udinese 
Fampdoria-Mllan 
Triestina-Genoa 
Messina-Monza 
Pavia-Como 
Verona-Piombino 
Siracusa-Li \ orno 

La direzione del 
rio informa che il 
Premi dell'odierno 
è di L. 3S6.3Sfi.612. 

Aai 161 (tredici 
L. 1.999.MÌ circa; 

Ai 3797 * dodici 
L. 3«.«M circa. 
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I 
TotOral-

Mon te-
co n corso 

• vanno 

> vanno 

Alzani, Vivolo e Burini. Del­
l'arbitro Piemonte abbiamo 
già detto. 

GIANCARLO C'ARCANO 

Palermo -legnano 3-3 
PALERMO: Tessari; Giaroli. 

Bettoli, Martini; Marchetto, De 
Grandi; Di Maso, Cavazzuti. JU« 
Rosa. Martegani, Prunecchi. 

LEGNANO: Longoni; Asti. P U H . 
Eldeijal; Lupi, Sassi II; Manzar­
do. Palmer. Bercarich. Rovere. 
Motta 

Arbitro: Marchesi di Fratta-
maggiore. 

Marcatori; nel primo tempo-
all'ir Sassi II su rigore; al 23' 
Prunecchi; al 28" La Rosa; al 4J' 
Bercarlch. Nel secondo tempo: 
ai 3" Manzardo: al 45' La Rosa. 

PALERMO. 27. — Partita velo­
cissima giocata con grande im­
pegno dai «lilla » del Legnano e 
molto alla leggera dal palermi­
tani. Il Legnano non ha traicu-
rato occasione alcuna per realir-

'zare il realizzabile, giocando con 
'astuzia, con evidente superiorità 
te con decisa padronanza delib­
azioni 

{ li Palermo si è fatto sorpren-
iderc in velocità «d in sicurezza. 
ina girato spesso a vuoto, ha man­
icato numerose buone occasioni e. 
• verso la metà del secondo tempo. 
jè apparso abulico, sfasato slegato 

Numerose te reti segnate r.«-i 
novanta minuti di giuoco e se 
in « zona Cesartni » l'attaccante 

•palermitano L? Rosa non tosse 
• riuscito ad infilare in rete, per 
jpuro caso, il pallone del paregg.o 
• « lilla » avrebbero lasciato il 

j campo della Favorita con una 
meritata vittoria. 

La sene delle segnature è stata 
aperta all'ir con un calcio di 
rigore a favore del Legnano per 
fallo di Marchetti su Bercanch. 
il tiro di Sassi H e stato preciso 
tanto che Tessarl non ha neanche -

fensire elei Novara, cesa que- '"u^pZnto « a l i a t o dash osp.n 
sta Che può verificarsi grazie ha sferzato ti Palermo che fir.al-
nl ripiegamento in difesa dpi- mnete al 23' riesce ad imbastire 
la Lazio, evidentemente paga'iuna bella azione apena dalla 
drl risultato. Questa rinuncia ! e s t r e m a *'* D i M a i ° : u P*lU " 
^iniziativa offensiva . d a f c » ™ * ^ ^ *^™?_ 
parte degli ospiti — pero — u t o . dal centro med.ano - l i l la -
sarà loro fatale proprio ncl-idosa alla perfeziore un passagg o 
la fase finale della Qara. |all'ala Pruaecchi che saetta in 

Nel corso del Secondo rem-rc""nque minuti dopo è La Rosa 
pò. poi, l arbitro Piemonte falche sm sta un bel pallone a Di 
dimenticare l'ottima àirezio-iMaso che non ha duTtcolta a sor-
ne di gara di cui era stato 'prendere Longoni. 
auforr nella prima parie del-\ n P l̂*"™» sembra sodd.sfatta ^ 
la partita. Gli «romr, fra i d e l v a n u " I ° ma H u ^ - 0 . ? ! i g i ^ 
l o c a t o r i aumentano con « n a J ^ ^ ^ i ^ e n ^ ^ S ^ £ '" 
progressione Preoccupante.JBercarich saetta *• **** reaìit-
ìna Piemonte temporeggia, zando il jiuwàrif 
indugia. Soltanto Bredejen Neil» *1>*—* « Palermo è - u -

; | j focolare fallo SU Feccia. .<-'fpje<U. Al terzo minuto della n -

ROMA-UDINESE Z-% — Moro, riprendendo « B * B M M abitati iae. ha para** 1 rigore di Ploe­
ger e i t e sfogando a salti la ava gioia, lacoatro a lai, per aofcraoWarlo Ma correndo Car­
darelli mentre Ploeger (n. 7) s e ne va con la testa fra le «*•*! e anche Ssoke e Virgili 

non nascondono il loro Almi* auto . . . . 

La rete della vittoria no­
varese è preceémtm, nel corso 
degli ultimi trenta minuti, da 
nume**** occasioni da goal 
/milite dai locali stessi: al 22' 

fad esempio Marzani, solo di -
nanri a Sentimenti IV, perde 
il controllo della palla, an­
che perchè ostacolato irrego­
larmente da Sentimenti V. 

Al 42' il goal della vittoria 
novarese: un allungo in pro-
jondità di Feccia è raccolto 

presa Manzardo. di contropiede. 
batte Tessarl- Trascorrono alcuni 
minuti di gioco veloce la cui 
maggioranza delie azioni è di 
marca « lilla > e qualche secondo 
prima che l'arbitro fischia la fine. 
La Rosa riesce ad infilare nell'an­
golo basso n pallone del pareggio. 
sorprendendo Longoni coperto da 
diversi uomini della sua squadra. 
Del Legnano i migliori: Berca­
rlch. Sassi IL Longoni; del Pa­
lermo: Giaroli, PrunecchL 
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